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Comunicato stampa, 26 Settembre

Viareggio capitale della lotta all’Osteoporosi
Esami gratuiti delle ossa, incontri tra specialisti e pubblico, giochi-laboratorio per le scuole. Così Festival della Salute e Fondazione FIRMO promuovono la cultura della prevenzione contro

una delle malattie più terribili e diffuse. In provincia di Lucca 32 mila malati, in Toscana 300 mila
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Viareggio – La 4° edizione del Festival della Salute dedica alla salute delle ossa e alla prevenzione dell’Osteoporosi alcune importanti iniziative affidate alla Fondazione scientifica FIRMO presieduta dall’endocrinologa dell’università di Firenze Maria Luisa Brandi. L’Osteoporosi è del resto una delle patologie più diffuse specie dopo i 50 anni: ne soffre una donna su tre e un uomo su cinque. In provincia di Lucca si stimano 32 mila malati, di cui un quarto maschi, su neppure 400 mila abitanti. In Toscana 300 mila su una popolazione di 3,7 milioni.


Diretto al mondo della scuola e in particolare ai ragazzi delle elementari, il progetto Mister Bone è un divertente gioco-laboratorio ideato dalla Fondazione, per insegnare a crescere con le ossa in salute. E’ invece destinato agli adulti, soprattutto alle donne, un programma di test gratuiti della densità ossea (MOC) con apparecchi a ultrasuoni. Ad alcuni noti specialisti, infine, il compito di raccontare al pubblico che cos’è l’osteoporosi, quali rischi si corrono, come si cura e, cosa più importante, come si previene.


Tutte queste iniziative si terranno a Viareggio al Centro Congressi Principe di Piemonte nella cittadella del Festival allestita tra lungomare e spiaggia. Per i test gratuiti della MOC un’equipe specializzata sarà a disposizione del pubblico per l’intera durata della manifestazione (29 settembre – 2 ottobre) con orario 10 - 13 e 15 – 18. Il test dura appena una decina di minuti e i pazienti riceveranno anche depliant e opuscoli divulgativi.


Giovedì 29 è in programma (Sala Tobino, ore 15 – 17) anche l’incontro con gli specialisti, una tavola rotonda coordinata dalla professoressa Brandi. Partecipano i professori Prisco Piscitelli (Università di Firenze), Umberto Tarantino (Università di Roma ‘Tor Vergata’), Ranuccio Nuti (Università di  Siena) e Sergio Ortolani, direttore del Centro Italiano Malattie del Metabolismo e presidente della Lega Italiana Osteoporosi.


Quanto a Mister Bone, il laboratorio è stato sperimentato con gran successo in numerose Quarte e Quinte elementari delle Toscana, e analogo successo otterrà prevedibilmente anche a Viareggio. Lo stand 44 della Fondazione è già tutto prenotato: 8 classi di X scuole toscane, umbre e romagnole, 100 ragazzi al giorno, 20 insegnanti, Per le famiglie spazio sabato 1 ottobre, ore 9 - 13.

Di che si tratta? Mister Bone (nel riquadro) altro non è che un simpatico ossicino virtuale protagonista di una serie di supporti cartacei e multimediali centrati sulla prevenzione dell’osteoporosi attraverso l’educazione alimentare e l’attività fisica all’aria aperta.



Questi materiali sono pensati per imparare giocando e il gioco consiste nel fare acquisti alimentari in un supermercato virtuale dove i ragazzi devono trovare i prodotti più adatti alla prevenzione dell’osteoporosi, ricchi di calcio o della fondamentale Vitamina D. Devono informarsi sul contenuto delle confezioni leggendo bene le etichette e cercare di evitare trappole commerciali. Ovviamente si procede per generi (latte, formaggio, ecc), senza indebite promozioni pubblicitarie.

Le scelte vengono poi analizzate e confrontate con le quotidiani, reali abitudini alimentari per capire se sono giuste o meno. Idem per lo stile di vita. Sia la tavola che l’attività fisica all’aperto sono infatti essenziali per rinforzare muscoli e ossa. Insomma c’è di che divertirsi e di che imparare.
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